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l In m:l' Icfr, l'lpposili \'oc~) 11 Ilampli c~ KCODlpagnl l'lulogn(O d, 
P,n L"", F ... "" t non ~ un \'ero t proprio rill.no. 11\.1 rapprcwnll Kmpli.;'Crnent ~ 
uni sun. raffiguranlt l'._sinio dd dUC1l 

G iuseppe Lucchesini 
stampatQre · libraio bolognese tra '700 e '800: 

inventario del carteggio e documenri 

A parte poche eccezioni, sui tipografi bolognesi che operJ. rono 
nel XVIII secolo si è costretti a denunciare la mancanza di studi 
di particolare interesse. Nell 'ambito delle ricerche sulla stampl Il 

Bologna in quel periodo generalmente si trovano solo generici 
accenni su di loro, senza il suppono della necessaria documenta
zione che pure esisle , mentre l'attenzione si è appuntata sui piu 
nOli Lelio e Petronio dalla Volpe . 

Ci si trova di (ronte ad una sorta di manifesta resistenzd nei 
confronti di un 'indagine approfondita che sia in grado, ad esem
pio, di rendere maggiormente leggibili , analizzando la produzione 
editoriale dei tipografi .. minori lt , i meccanismi economici delle 
singole imprese, i collegamenti professionali e non con i gruppi 
cittadini , il ruolo e p.mecipazione alla definizione del quadro 
culturale bolognese del '700 . 

Sarebbe cosI possibile il recupero di significativi elementi rela
tivi al circuito culturale cittadino. Senza dubbio, l'attività dei 
tipografi costituiva una pre~enza rilevunte in esso e svolgev.l una 
funzione di primo piano nella sua organizzazione e diffusione : non 
Il caso il genemle Marsili, nel fondate l'IslilUto delle Scienze, 
pensò ad un supportO editoriale ai programmi didattici con l'im
pianto di una apposita tipografia . 

AncOfl piu negativo è il bilancio sugli studi riguardanti i librai 
univi in quel sttolo, periodo certo particolarmente vi\'.lCe per 
qu.lnto concerne Ili produzione editoriale e i luo~hi. istituzionlli e 
non, di fruizione di quest'ultima ~ notizie in proposito \Ono 
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verameme scarse, se non proprio inesistenti, nonostan.te l'alto 
numero di librai operanti a Bologna , e il fatto che la maggIor parte 
dei lipografi abbinassero alla loro principale attività. anche I~ ven
dita dt libri e non necessariamente quelli che uSCIvano dal loro 
lorchi, ma ~nche quelli stampati da altri e in altre città, . 

f: evideme quindi che si sono trascurati completamente aspetti 
fondamentali di quell 'in treccio di rapponi e vincoli III cu i cono
scenza può dare un cont~ibulo decisivo alla co~prension~ dell'or. 
ganizzazione culturale eSistente a Bologna ~el ,700. ~~glstrare la 
presenza, ad esempio, nelle botteghe dei Ilbr,al, tradl~lon~lmen l~ 
ubicJte accanto all 'antico Studio, di opere di determmall autofl 
cosi come pure la mancanza di altre (riscontro che può essere fatto 
attr3\'erso i cataloghi), individuare i punti di riferimento del com
mercio librario, le sue linee di sviluppo e i suoi momenti d ~ 
flessione costituiscono di rezioni di indagine per l'acquisizione di , . 
elementi conoscitivi di particolare importanza nella comprensione 
della realtà cultu rale bolognese. 

Ctn amente tra le figure su cui si è scarsamente informati è 
Giuseppe Lucchesini « del fu Francesco Lucchesini , ." ,della p~rr: 
dei SS, Cosma e Damiano * I, sicurameme uno del magglort 
librai bolognesi, che svolse la sua allività tra lo seconda melà del 
XVIII secolo e il primo ven tennio di quello successivo, Poichè egli 
non e~ mai una sua tipogra6a è stato a torto considerato l'ano
nimo geStore di imprese ahrui, che furono quelle di San Tommaso 
d'Aquino e qudla dell 'IstilUto delle Scienze. La prima era stata 
fondala dal ~Iarsili per il suo Istituto e subito dopo offerta ai 
padri domenicani l che progressivamenle imposero, con alter
na fonuna, la propria politica edilorialei menlre la seconda fu 
istituii.! alcuni anni dopo per supplire a questo passaggio di pro· 
prietà e di impostazione cullurale, L'una quindi costituiva il luogo 
privilegiato d i produzione cu lturale religiosa, in strello con tatto 
con i responsabili del S. Offizio (la cui sede era appunto presso i 
domenicani); l'altra in vece, in seguito alla decadenza dell'antico 
SlUdio, efa diventa ta punto di riferimento della cultura laic" e 
scientifica cittadina . 

I A"S, AlSunl~ril di hliwlO, Div~rsorum b 16 Sllmperil • Scrittu,. de' 
Con..:"rJ'li P.lli _,_ ITI ,l' III mi _ A'sunll ed il ~llIt GiUKl'pe LlI«homi _. 

l (IÒ IvvenllC' il 7 "",,,io 1721 menI"' ti oon"I"O ddimuvo fu 5l1pul.to tre 
.nni Jopo. prm~me il 12 IlIi1io, d.1 MIIIO A/IOItlllO IlIfIAZlO Pcd",ui, dT. 
,\fOCC.\"XIV 00",,1/0 A101111 F"J.,.,."J/ M.ml, /_1" RR. P.lnb .. s S 00"""1(1 
Rartllll • In BoJop.., ncUI S'lmperi. ~ di S Tomnu.50 d'AquIlIO, 1727 . 

- 289 -

A Lucchesini fu affidata, quasi contemporaneamente, la ge
stione di queste due imprese tipografiche cosi diverse tra loro : 
seguire le vicende della sua attivi là consenle quindi di esaminare 
le inizialive ma anche i problemi nell'ambito della diffusione cui
lurale che interessarono i due poli della culluca bolognese. La 
sceha di dare l'incarico al Lucchesini , da entrambe le parti , a 
seguito della rinuncia in tutti e due i casi di Pelronio dalla Volpe, 
era stata dettata dalle continue difficoltà economiche in cui erano 
venute a trovarsi le due imprese, derivate soprattutto dall'inade-
guatezza delle scelte edi toriali e cuhurali . . , 

Il lentativo di reintrodursi nuovamente nel mercato ed ltoflate 
bolognese, adeguandosi agli orientamenti e ai bisogni espressi dal 
pubblico per garantirsi l'egemon ia culturale, appare evidente ana
lizzando la produzione tipografica del Lucchesini in questi anni, e 
ancor di piu i suoi dettagliati rapporti , pieni solo apparentemente 
di indicazioni tecniche e di cifre, presentati periodicamente alle 
competenti autorità . 

Ciò che emerge chia ramen te è che egli, come è già stato dellO, 
non può certo considerarsi semplicemente un ligio esecutore di 
scelte editoriali altrui: anzi è necessario riconoscergli un ruolo 
alli\'o e propositivo, soprattutlo alla luce dei suggerimenti decisivi 
che egli di volta in volta diede ai responsabili delle due impres~ . 
Stabilire come e quali di I.lli indicazioni furono accolte può contrt
buire a definire ulterirmente la funzione e i.1 ruolo del Lucchesini 
sia in ambito tipografico sia per quanto riguarda il commercio 
librario; come pure a individuare quali risposte e soluzioni edito
riali seppero offrire ad una crisi che era soprattu tto di identità 
culturale i responsabili di en trambe le imprese. 

Ciò che ~iustifica ulteriori considerazioni sulla figura del Luc· 
chesinl è anche l'arco di tempo in cui visse e operò a Bologna, Egli 
svolse la sua attivitÌl a cavallo di due secoli e ci~ tra il '700 e 
1'800 e, da queslo particolare punto di vista, fu senz'altro testimo
ne privilegialo dei mutumenti in ambito tipografico. Fu questo un 
periodo ricco di avveniment i che non potevano non riflettersi o 
IJsciare qualche traccia su lla sua attività di stampatore e di libraio. 
Nel corso della seconda metà del XV III secolo si assiste al lenlO 
esaurirsi di quella vivacità cultura le e delle piu pregnanti motiva
zioni ideologiche che a\'evano contraddistinto la nascita e lo svi
luppo dell'Istituto delle Scienze: la crisi della sua tipografia sembra 
confermare pienamente questa tendenza, 
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Sul finire del secolo poi si registrano, con l'occupazione n:lpo
leonica, avvenimenti storici di grande imponanu che determina
rono rivolgimemi politiro-sociali tali da stravolgere, anche in am
bito culturale, il delicato equilibrio di potere e di interessi conser
vatosi fino ad allora_ Sembrano disgregarsi i centri della cuhura 
bolognese ed è in questo clima che avviene il passaggio di proprie
tà della tipografia di San Tommaso d'Aquino dalle mani dei padri 
domenicani ai responsabili di que lla dell'Istituto delle Scienze, 
passaggio a cui doveva far seguito l'elaborazione del progelto 
relativo alla loro unione: per la sua defin izione fu interpellato 
proprio il Lucchesini, responsabile comemporaneamente della ge
stione di em rambe le imprese. 

Nel serolo successivo la sua anività si prolunga per un vcnten
nio ancora , periodo in cui si susseguono avvenimenti storici alterni 
e si manifestano i primi cambiamenti tecnologici, che in seguito 
dovevano invest ire il modo di produzione tipografica e riflencrsi 
sui meccanismi che regolavano il commercio librario. Da questo 
puntO di vista il Lucchesini si trovò ad operare in un momento di 
transizione, quando ancora le trasformazioni non si erano piena
meme compiute e comunque si avvertivano i primi segnali verso 
una nuova direzione sia nelle tecnologie che nell'organiuazione del 
lavoro. 

L'i",)~nta"o d~l (arieggIO 

A confortare la scelta di dedicare maggiore attenzione a Giu
seppe Lucchesi ni è l'esistenza, presso l'Archivio di Stato di Bolo
gna e la Biblioteca Comunale dell'Archiginnasio, di un discrelO 
numero di documenti, sufficienti A tracciare un quadro abbastanz3 
esauriente della sua attività di stampa tore, Su quella di libraio 
fornisce molte informazioni un corpus di documenti che si con~er
VA presso la Biblioteca dell ' Archiginnasio, e di cui si presentl1 qui 
l'i nventario. 

Si tratta del carteggio di Giuseppe Lucchesini con i tipogr3fi i 
i librai di diverse città italiane, e in alcuni casi anche straniere, che 
si trOVA tra i fondi speciali l. 

J Cfr M F~NT!, COl/SIII .. n:a t C'a'ldma'll a/l".' d,lI, '.reali' "'a .. , "lIr 
d,lIa fuh/,attea Co",,,I/II, drll'Arc-b'I.III,.alla, in .. L'A~hi&inn'lio " l, LXXIV 
(1979), pp H8, 
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Molto scarse sono le notizie circa la provenienza di tale carteg
gio ma è abbastanza probabile che sia stato acquisito con il trasfe
rimento della Biblioteca Comunale, avvenuto nel 1838, dal Con
vento di S. Domenico nelJ'atluale sede dell 'Archiginnasio '. Il 
Lucchesini infatti , sia prima che dopo la soppressione napoleonica 
degli ordini ecclesiastici, aveva in gestione la tipografia di San 
Tommaso d 'Aquino che come si è già detto apparteneva ai padri 
domen icani ed era ubicata proprio nei pressi del loro convento. 
Dopo la sua morte, avvenu ta intorno al 1820 o poco piu tardi , il 
carteggio conservato neUa sua bottega fu recuperato da i responsa
bili della Biblioteca Comunale che in seguito lo trasportarono nella 
nuova sede. t:: quanto avvenne per l'alt ro materi ale relalÌ vo alla 
tipografia conservato attualmente nell'Archiginnasio , che riguarda 
anche i periodi precedenti alla gestione Lucchesini. 

Dalla compilazione dell 'inventario si ricava che il numero delle 
lettere è di quasi un migliaio, esattamente 924: esse si conserva
vano in Ife canoni in base ad una suddivisione cronologic .. che 
comprende gli anni dal 1802 al 1818. A tale proposito è bene 
aggiungere che il lavoro di riordino ha fatto emergere l'esislenza di 
alcune letlere che riguardano gli anni precedenti e cioè il 1799 e il 
1800. 

A parte questa estensione cronologica, peraltro di scarsa con
sislenza, il caneggio esistente non presenta quegli elementi di 
completeua che erano auspicabili, ma riguarda pUrlroppo soltanto 
l'ultimo ventennio dell'attività del Lucchesini. Fino ad oggi nienle 
è dalO sapere ci rca l'esistenza o meno della corrispondenza degli 
anni precroenti, anche se è facile supporre che sia andata perduta 
nonoslante fosse abi tud ine del Lucchesini, come sembra dimostra· 
re il materiale esistente, conservare tulte quante le lellere che egli 
riceveva dai suoi abituali clienti e colleghi di altre città, 

Le lettere, precedentemente all'inventariazione, erano st,lte 

, L"HUlle Bibholeu romun~lc dell'Archil!inna5io fu IppUntO i51ituiu Il }O 

aprile 1801 ncl comcnlO di S Domconi~'O con il ma!trille libtlrio t d<XUl1'II'nlorio 
.p~tltnuIO • qutl!'uhimo t .lIc libreric di IlIre corpor.liom tdiglo t O('If'f'Tt'..r 
in cplX"l n.poleonica. Ptr qUlmo tigu.rd. J'origillC c le !uCtt~m'C "i~ndc ,Idla 
bihliol~ cfr, L_ F.~Tl. O,..." drll. Blbljol.'.~. bolof,uU r1>~ J, (/""rrv""" I/cll" 
B,bhollU "'''1/1''/'41<' d, BrJo, ... ,Nirol. Zlnl\"hclli. 1888. \', I pp IV·\'''' 
Solllru_l, II/l' .... ,." d .. , Mal/Q/erlll, d .. lI .. B,bllO/t'c1> .. d'fllI,a, v, XXX PI' I·q; 
\ su.~ ZA,,",fTTI, t. b/bI'O/fU ro"'''I/Il, drll'Arc-h'I.'Ifl/ISIO O.""" , • "J" 
in Arc-1>'I)'", .. a"uIff ao>ra>r,,>rU, 6010llnl, POhgTlfod " g~to del Utlloo. tQ'6, 
pp. H-H 
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suddivise cronologicamente anche all 'inte rno dei tre cartoni, in 
singoli fascicoli per anno: in ciascun fascicolo però erano state 
sistema te alla rin fusa , cioè non era stata adottata alcuna uherione 
suddivisione cronologica in base al mese e giorno, né tantomeno 
per mittente. 

Si può supporre che il precedente ordinamento del materiale 
sia consistito in un primo intervento generale di raccolta del 
carteggio appartenuto a Giuseppe Lucchesini, in Duesa evidente
mente di una sua piu soddisfacente e definitiva organizzazione 
basata in ogni caso sul criterio cronologico. Questa seconda fase 
punroppo non è mai stata portata a termine, e ciò conseguente
mente ha reso diHicohosa la fruizione e l'utilizzazione da parte 
degli slUdiosi di questo interessante materiale. 

A questa simile deficienza si è cercato di rimediare con la 
compilazione dell'inventario dell'intero carteggio, che ha comporta· 
tO un lavoro di riorganizzazione del materiale attraverso la scelta 
di un cri terio melOdologico diverso da quello precedente. Si è 
ritenuto piu opportuno dividere il corpus di leuere secondo il 
nome del mittente, in modo da permettere una piu facile e imme· 
diala identificazione e reperimento del documento, che il prece
dente criterio di certo non garantivll a sufficienza. 

A questo primo intervento di selezione e rlsistemazione del 
materiale ha fatto seguito, all'interno dei singoli fascicoli per 
mittente, l'ordinamento delle lenere in maniera rigorosamente 
crono lo~ica per anno, mese e giorno di spedizione. J singoli fasci
coli , infine , sono stati ordinati alfabeticamente in tre cartoni (in 
particolare il primo comprende i mittenti dalla le llera A alla L, il 
secondo dalla M aUa R e l'u ltimo dali S aUa Z). 

Come ulteriore strumento di reperimento è stato approntato 
un indice dei dh'ersi luoghi di pro\'enienza delle missive con 
l'elenco dei singoli corrispondenti. 

Un'ultima necessaria considerazione riguarda l'attuale stlltO di 
conservazione che certamente può considerarsi 3bbnstanzij buono, 
a parte alcune lettere che presentano evidenti macchie di umidità, 
tUllavia non di recente formazione, tali da rendere difficoltosa lo 
loro lettura, e in taluni casi addirittura del tutto impossibile. 
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I documenti 

Come ulteriore contributo alla COnOscenza dell'attività e del 
ruolo svolto da Giuseppe Lucchesini in ambi to tipografico e cultll
rale si è: ritenu to opportuno pubblicare alcuni dei tanti documenti 
inediti individuati nel corso del presente lavoro. Il cri terio che si è 
adotta to per la sceha non è: statO dettato dalla loro importanza 
rispetto ad altri, ma unicamente dall'intenzione di documentare 
le varie fasi dell'attività del Lucchesini, comprese in un arco di 
tempo che va dagli uhimi decenni del '700 ai primi anni del 
secolo successivo, e che teslÌmoniano dei con tatti avuti in situazioni 
e con istituzioni diverse. 

Il primo documento che viene presentato si conserva presso la 
Biblioteca del Convento di San Domenico e riguarda l'incarico 
doto 01 Lucchesini dai padri domenicani deUa gestione delJa ti po 
grafia di S3n Tommaso d'Aquino. Tale impresa J, dopo un pe
riodo iniziale di tranquilla amministrazione e attività, attraversa 
per alcuni decenni una profonda crisi sia editoriale che economica: 
ad esempio nell'agosto del 1742 si trova completamente sprov\'ista 
di fondi per completare i quattro volumi di Serafino Capponi e 
altre opere. Segue una fase in CUL, grazie aUa collaboruione dello 
stampatore Tommaso Colli, i problemi sembrano definitivamcntl! 
superati, ma alla sua morte sopravviene un periodo di stasi e in 
seguito il fallimento dello gestione Cordolani ed eredi Colli. 

La tipografia nel maggio 1759 fu affidata li Giuseppe e Gia. 
como Taruffi che, all'inizio del 1774, decisero però di rinunciore 
all'incarico, addossando ai padri domenicani non pochi debiti ccn· 
tratti in quegli anni. Il loro posto fu preso da Petronio dalla 
Volpe che volle con ~, in qualità di libraio, proprio Giuseppe 
Lucchesini : fu appunto quest'ultimo ad essere incaricato dai pJdri 
domenicani, nella primavera del 1787 , della conduzione dellJ ti
pografia, dopo che anche l'esperto Petronio dalla Volpe si vide 
costretto a rinunciare allo gestione dell 'i mpresa per le continue 
dLfficoltà economiche. 

Il secondo gruppo di documenti che si è deciso di pubblicare, 
conservato presso l'Archivio di Stato di Bologntl , concerne 1.1 

, ~r lC' vicC'nJC' telltivC' IIlI lip(">jl:nfil dnrn.cni'ini dr V "In lA ~, .... "..". 
boIOl"t't 4, S." TO ....... JO 4'AlllmlO, in • Culli Bonontl _. I VI n 12 fI~--I, 
pp 29-60. 
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tipografia dell 'IstilUlo delle Scienze. Alcuni di questi documenti 
fanno riferimento alla situazione venutasi a creare con la decisionI! 
da parte di Petronio dalla Volpe di disdire la sua collaborazione, e 
alla successiva scelta di Giuseppe Lucchesini in qualità di direttore 
della stamperia, scelta effettua ta dai responsabili di quest'ultima (a 
tale proposito viene pubblicato integralmente il relativo contratto 
di collaborazione). 

Gli altri documenti riguardano alcune iniziative in C\Ji il Luc
chesini è chiamato a dare il suo parere sia da esperto che da 
direttore, come nel caso delle proposte avanza te dalla sorella di 
Petronio dalla Volpe dopo la morte di quest'ultimo, oppure a 
proposito della progenata un ione delle stamperie di San Tommaso 
d 'Aquino e dell'Istituto delle Scienze allo scopo di superare la 
grave crisi che investiva la seconda già da diversi anni '. 

Concludendo si ritiene opportuno ricordare che presso la Bi· 
blioteca Comunale dell'Archiginnasio oltre al carteggio si conser
vano altri documenti ancora e cioè: al otto lettere o meglio copie 
di lettere scrine e spedi te dal Lucchesini tra il 1783 e il 1817 
(segn. MS. Mezzofanti XL , 36; Collo Aut. XXX IX, 10471-76; Coli. 
Aut. CIX, 24377); hl 1\1s. B. 1970-72, Libro Mamo del libraio 
tipografo Giuseppe Lucc.hesini . 

ENzo CoLOMBO 

t l'~t 'lUanlO nguarda I. 5'.mpc:ria ddl'lstituto d~ll~ Scicnze: dUI.ntc Il arttio~ 
0114 "olpe: dr. l'introdUZIone d, M Bonololll. A Seua, in G CA1HEIlANt, Cal'" 
/t/I.U r'I'O"'/O d~1 IIb" • sl.",P. p .. bhl".11 l'' BiII0l."tJ d", IIPOI"~ Lt/m r PtlrQ,,'O 
dillI. \'oIpr, Bolosna, 1979. pp. XVII.XXII 
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INVENTAR IO 

CARTONE I 

I ) A/buIOll" Giocondo. Milano. 
Ull. I, 1808. 

2) Amor~lIl, ((nlelli). $. Pamera· 
zio. un. I , 1804. 

}.~9) Amortl/I, C.flo. t.lilano. utt 
·17 . 1}·7) 1802~ (8· 14 ) 180}; 
(15·22) 1804: (2}·29) 180'; 
(}0-J6) 1806; (J7·.H) 1807; 
(42·H) 1808; (44-46) 1809; 
(47) 18 10; (48) 181t ; (49) s.d. 

50.'9) A"dr~oltJ, FrtJnujco. Vene· 
zia. Lett. IO. ('0" 1) 1802: 
!'2·H) 180' : (H) 1806~ 1"-'9) 
I b07. 

60·69\ A"dr~oltJ, GiOlllmnl Andr~tJ 
Venczia. un. IO. (60·66) 1804 ' 
(67-69) 180'. 

70·761 &gllOnI, (Eredi). Venezia. 
un 7, (70-7 1) 1802: (72) 1808 ; 
(nnj 1812: (76) 1814 . (u let
tcre n 7)·76 lOnO firmate da 
Sebastiano Valle in qualilA di 
Procuratore dcgli Eredi Biglioni). 

77·S61Iùfd/, 1..or~n:o Firenze. un 
IO. (77) 1814; (781 18U; (79-84) 
ISI6: (S') ISI7 : (86) ISI8, 

S7·961 8.J,d" 1..o,tn:o e LnJpoldo 
Firenze. un IO, (87·91) 18D; 
(92·961 ISI4. 

97·1{\81 &JtU/O, 1..o'tn:o. Ven~zia 
lw , 12, (97·10 1) ISOJ ; (102. 
1{I~1180~; (10'· 106)IS07; (107· 
](18) 1808. 

109. I 12) 8trl"", F rr",ctSCO, Lucra 
leI!. ~ . 1809, (La 1~lIeu n 109 
~ firmlll da Domeniro Mafescan. 
doli per ronlO di Francesco Ber
nnil. 
8,.II",tlli v Fortll/. 

Il }·II~) 8101li, Luig/. Fuligno, 
UU 2, 1807. 

Il:S) BwzutJ, CosltJnl",o, Bagnae •. 
vallo. un. I , 1808 . 

116) Boccllfa,i, Plclro. V~rona un. 
I. 1808. 

117-124) BoIlant, G/uJtp~. Pavia. 
un. 8, (117-1" 8) 1803; (119-
120) 180~ ; (121·122)1806: (123· 
12~ ) 1807. 

12'. 128) CtJgnolt, Anionio. Mode· 
na. un. 4, IS07 . 

129·DO) Cllmpllnlnl, ltfi,,,,o. Par· 
ma. Len . 2, 1803. 

DI) CtJnOnlei. MtJlUO LUlg/. V~n~· 
zia. un. l , 180'. 

\ J2·1 :S8) CtJrm/gntJni, FII/ppo. Par· 
ma. Len . 27, (l32-D9) 1802: 
(I40· H 7) 180J: (148) 180~; 
(149·"') 180:S; (l'6-U8) \807, 

"9·160) CtI6T1, AnlonlO. Verona. 
un 2, 1808. 

161) Corn, AntJnl. Rcgglo Emilia. 
un. I. ISI6. 

162.17~1 Coicli, StNWtJ"O. Vene
zia. Utl. D, (162· 170) 1802 ; 
(171-172) 180}: (17}-I74) 181~ 

17" CoI~II/, G,OVIl"nl &/111111. V~· 
nezia. un. I , 1804 . 

176-186) CoIl",tJ , FrtJnusro Ra 
venna. un, Il , (176-178) 1806: 
(179-182 ) 1807: (I8J·186) 1808 

l87-19:S) Conti, GtJSpllfO M/Cbdt. 
Fllen~a. LeI! 9, (187· 190) 1807: 
(191) 1808; (l92-19J) 1809 
(l94·19!i) 1810. (Tune le lelleTt" , 
.d CSC"lusione della n 19' che 
reca la firma di Nirola Giglio. ri· 
sull'fIO ".rin~ da Tommaso La· 
dcrchi ~r ronlo dcI ConIi). 

1961 COSSllfl, P/dro Parma Lett, 
I , 1804 
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197·2'1) C.fll, CioN"ni An/onlO. 
VeDezia. Len. " , (197-201) 
1802; (202·2 14) IS03; (215·2321 
IS04; (2))·238) ISO' ; (239-240) 
IS06; (241 -244 ) IS07 ; 124'·24S) 
IS0S; (249·2'0) IS09; (2'1) 
IS15. 

2!52) Dntt/rullS, Cio~'.nn/ CIUJt'~ 
~. Milano. Len. l , 1807. 

2l3-2'4) D'O". GIUS~p~. Rom •. 
Leu. 2, (2HI ISO'; (2'4 ) IS06. 

2"·2'S) Dupfi, Ff.nc~sco. Vene:
zIa. Lc:n. 4, (2"-2'6) IS02; 
(2"'2'8) 180'. 

2,9·2SI) FOf~s/1 r Brl/mt/II Ve· 
nnia, LeI!. 23, (2'9·26!5) lS02; 
(266·27 1) 1804; (272-276) ISO'; 
(271.27S) IS06; (279-2SI) IS07. 

282) Foufnirr, ( ... ]. Parigi. LeI! . 
l , 1804 

2S3·2S4) Ff.nuuhi, Gi.como Luc· 
CI. Lett. 2, (283) lS07; (2S4) 
1SOS. 

28'-2921 Fuchs, Ciov.,,111 G,.como. 
Vel'C2.ìa. Lett. 8, (2S'1 1813; 
1286-2S8) 1814; (289·290) ISI6; 
1291·292) ISI7. (AlIre due 1ct· 
tere n. 403·404 recano l, firma 
dci FuC"h5 mi risultano serille 
pe:r conto di Giuseppe: Molini). 

293·294) C.fbo, AltfS."dfO. Vene
Zii, Len, 2, IS06. 

29" C.S/HIf01ll, [ ... ]. Fusignano 
Lett. I , 1804, 

296-297) Cn'rlll, Niccolò. Pesaro 
Len. 2, 1809. 

29S) C.uolo Vi"u,,~o. Genova. 
Lett . 1, 1799. 

299) C,de:, [ ... ). Parisi. Leu . 1, 
1804. 

300) CI~gltr, C,ou."n, PlrlfO. Mi. 
lano. Lett. 1, IS08. 
G,glto, N,col, Y. CO"/I, C.sparo 
Mubtlt 

301 ·304) Gn04lo, S,lue:s/fo, Venc-· 
zia. LeI! . 4 , (301) IS07 ; (302· 
304) ISOS. 

30'·317) Cr.~,os', AnI01llO. Vene· 
zia. Lett. 13, (30'·312) 1802; 
(313·314) 1807; (3U·316) IS08; 
(J 17) 1817. L1de:rthi, T om",rJlO 
Y. COnii, G.SpafO M'cbdt, 

lI8·339) U"d" V",unto Firenze 
Lc:tt . 22, 018-l 19) 1802; 020· 
H2) lS03; (333·))S) 1804; Ol9) 
180' . 

l40) UU.""" Vinctn:o, Pesaro. 
Lc:tt . I , ISIO. 

341-l(4) l.Jbre:". ptr I '.nwd/, 
Panna. Lett. 24. (34 1·3,,) IS02 ; 
IH2-l64J 1803. 

36'1 Lomb.,d" A"IO"io. Moden •. 
Lett, l , 1807. 

J66·374) Long", A"IO"io. .\11,. 
Lett 9, (66) 180S; (}67·)701 
1809; 07l·J7J) ISIO; 0741 
1811 . 

CARTONE I I 

)7.5) MrJch"t/1t Clo,drJ"" Pilo/O. 
Pesaro. Letl. l , ISO) . 

376) M.,IIStOIfl, G,.como. Verona. 
Len. l, IS03. 

377·3S4) MrJre:scllndoli, Oome:"i(o, 
Lucca. LeI!, 8, 077·37S) IS02; 
()79·3Sl) IS03 ; (3S2·)S4) IS07. 

38') M.,son", C'Momo. Rimini, 
Lc:1I, I , 1808. 

)S6-}9O) M",IIIII, C,e:/rJno. Vene. 

m. Len, " ISI4. 
39 1·392) Mdlt, Ff,,,re:sco Vene!ip 

Len . 2, ()9 1) IS02 ; (392) IS03. 

193) Mo/llfI , 010",,,,,. Firenze. Len 
1, IS04. 

194-404) Mol"", CIUsc:ppt Firenze 
Leu. I l , (l94 }97) 1802; f39S· 
40 1) ISO); (402) IS0S; f-lO' 
404) IS1). (La lel!era dd 11103 
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(n. 402) è 5tata spediti d. Ve:
nnia. Le Icnere dci ISI3 (n. 403· 
404) anch'esse 5pedi le da Vene
zia 5Ono firmate da Giovanni G ia· 
como Fudu pe:r coniO dci Mo
lini). 

·m'·440) Occh" S,mo"e: Venezil 
Lcl! . )6, (40'-411) IS02; 1412· 
429) lS03 ; (430·432) 1804; (43l· 
'Il') ISO' ; (4)6-440) 1807. 

-14 1·444 ) Oh.ll, A,coll11l0 CenoYl . 
Lett . 4, ISO). 

-14'·446 ) P.CChl , Dome:nlco. Lucca 
LeI! . 2, (44" IS04; (446) ISO'. 

447) P.g,nl, CIUsc:ppt FireO!~ . 

Len . l , 1799. 

44S-4'7 ) PrJ,nl, Niccolò. Firenze 
Letl . l O, (448) IS08; (449·4'6) 
IS09; (4nl 1810. 

4'S·461) P~/mlm . CIOllrJnn! Bev. 
gna. Len . 4, (4'8·4'9) IS07; 
(46(}..461 ) 1809. 

462-4631 P,Jml~", LUigI Bengn •. 
LeI! 2, IS09. 

464-467) P,oli, Domt1l!co Pesaro. 
LeI!. 4, 1807, 

468·472) P.S'Iu.Ji, C,usl,no. Vene
zia Len, " (468·469) 1802; 
(470) IS03; (471·472 ) IS04. 

473-4S6) P.S'IU.J" P,tl,O Vc-nc:-zia 
LeI! 14 . (47J-477 ) IS02 ; (478 
-ISI ) ISO}; (4S2,484) 1804; (4S5· 
4S6) IS07, 

4S7) Pt,IInI, C,oL·."nl AntOlflO 
Vennia LeI! l, IS04 

48S-49') Pttfutti, PI~/,o. Pesaro. 
LeI!. 8, (4SS·492) 1806; (493· 
494) l S07; C49') 180S. 

-I96·"S) Pe:uall', F'''lIttIto. Vene 
! ia LeI! . 23. (496·498 ) 1802; 
(499'00) IS04; ('01·'04) ISO'; 
"0'·'1 1) IS06; m2) 1807; 
('1)-' IS) 1809. 

' 19·nO\ Ptu."., Ci."n,nlonIO 
Vennia, LeI!. '2, ("9) IS02; 
(.52Q.'2» ISO); (,24·H2) 1804; 

(H3·'41 ) 180'; ('42-"0) 1806; 
("1-"8) IS07; C"9·,63) IS08 : 
('64·'69) IS09; ("0) IS1 0. 

" 1-"6) P,.IfI, C,ul,O Pc:saro. l.ctt. 
6, (" 1-"4) IS07; (,n-,,6) 
180S. 

'77·'91) P,.fll, Cuglte:lmo Fire:nz~. 
Len. U , ('77) 1799; ("S-'S2) 
1802; ('S3-,9O) 1803 ('91) 
ISO'. 

'92) PICCo/I, CrJ,lo. Venezia. LeI! 
l , ISO). 

'9)-'9" Pigonl , 1k1le:de:/lo Paolo 
Oderzo. LeI!. 3, (,93) IS07; 
('94) IS09; ('9') IS09. 

'96-'97) POIIIS, GirJco",o Urbino. 
LeI! . 2, (.596 ) lS0S; ('97) IS09 . 

'9S·602) Pono, Angr/o. Venc:-zia 
l.ctt. " ('98) IS02 ; ('99·602) 
IS03 , 

6Ol·6Ol) R.",II"!f1ll , D,o"og'. Ve· 
rona. Lett . .l, IS02. 

606) Rlcc., M.sSlm,I,."o. Siena, 
LeI!. I. IS07 

607-60S) RonCOIfI, F,.",'e:Jto An· 
tO"'O. Pesaro. Letl. 2, IS02, 

609·669) Ros., A,,/olflo Venc:7i. 
Lc:1I. 61, (609-610) 1803: 1611· 
626) IS04; (627·6l4) 180': (63'· 
646) 1806; 1'47·6'6} IS07: (6"-
6'91IS0S: (66Q.661) ISM; (61)1· 
66S) 1810; (669) ISI2. 

67Q.67S1 ROSlnl, C'OL'''''''' Pi~a. 
LeI!. 9, (670·6n) IS03; f676-
677) 1804; (6781 180', fL~ let, 
tere n. 677·678 risultano _pe:due 
da Firenze). 

679·720) ROSSI, G,usrppt Vcnell~ 
Lett 42. (679-6SS) 1802; 1689· 
699) 1803; (700·70-1) 1804; (70'· 
712) IS0~; (7D-lU) 1806; (7 16· 
717) IS07; 1718·719\ IS08 (720\ 
IS [ ,. 

721·729) Rulll"', P.nlo, ~loden •. 
Lett. 9, (72 1·7231 11-\00. 1724 
72~) 1802; {726-7291 IS04. 
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CARTONE II I 

7}0, SIl'!t"", Andrtll. Venezia. ul! 
l, 1807. 

731·74" Seilpln, Cilrlo. Pado"a 
leI!. U. (731) 1802; (732·7-11) 
180-1; (742-74'1 180', 

7-16) SrllpTllndl, ungI. Manlova. 
leI! I. 1802. 

7-17·7:;-\) Sg/Jrlgllil, Ollll~"o, A'i5isi, 
leI!, 8, 1807. 

n'l S,h-tstri, G,oIIIlTlni. Milano. 
Len l. 1809. 

n6-n91 So/lITI, FIlIPPO. Lorelo. 
leI! 4 . (7,6-n7) 1808; (n8· 
7:s91 1809. 

760) ,'ìoTl:ogm, LUigI, Bergamo. 
leI!. ], 1812. 

761·763) Sp'ldom, Paolo. M.«rllll 
l.cu. ). 180). 

76-1 ·7781 Slrlla, Anlomo Fo,tuTlllIo 
Millno. Len, " . (764) 1811 ; 
(76'·,67) 1812 ; (768-770 181) ; 
7i2·7761 18"; (777) 1816 , (7781 
1818 

779·786) Sta,II, GIacomo. Vennill 
leI! 8, (779·781) 180); (782· 
78-1) 1807; (78'-186) 1808. (AI· 
la lettera n. 78) dd 1807 ~ Ille· 
glIa un foglio dlC conliene un 
der'lCO di commedie che Gi.co
mQ Sioni C"hiede\'1 Il Lucche
sind. 

787·78RI r.",.TI,nl. ATltomo. Mode. 
nl. Len. 2, 180'. 

789·7981 Ttnll, Antomo Sienl. 
LeI!. ]0. (789·79-1) 180); (79-':-
7981 ]804 

799·80\1 Tomll!Slnl. GioL'anm. f u 
lijo1no Len, " (799-800) 1803; 
(SOI·RO)) 1804. 

80-1) Tmm'/Jno. Gill/lO Brrnard,no, 
Oderzo un l , 1809. 

80~·8\l1!1 Tarli, Francrseo fkvajo1ol. 
Len -I. '80~) 1808; (806) 1809; 
180i80B) 1813 Ila leuera n. 
80i del 1813 risulta spedill da 
Anl"jo1"a l. 

809) Tu",,,,, Angtfo. Missa Lom
buda leI!. I, 1804 

810-817) Ubilldl, Andrt. Parma. 
un. 8, (810·811) 180}; (812) 
180' ; (8U) 1808 ; (814-817) 
181 O. 

818·819) V.tnow, Straftllo Se
\IIin. leI! . 2, 1807 

820) Vafft, Stbasllllno. Venezil . 
l.cn. 1. 180l (Vedi &gho1fl , 
(eredi) di C\Ji il Valle fu procu· 
ratore). 

821·822) V,II"" MII/uo . Venezia. 
leI!. 2. 1802, 

823) Vltno/I, Vl1fct'n,o Modenl. 
Len . 1. 180~ . 

8201·840) V",rtnll, Gt",l1flllno. Mo
dena Len, 17 , (82"-8}0) 1816; 
(831·840) 1817 . 

841 ) Z."ard" G,.romo Venezia. 
LeI!. I , 180-1 

8-12·8-16 ) Zant ASlolft, Do",t1flto 
Venezil un,', (842·8 • .,) 180-1 , 
(846) 180'. 

8-17-864) ZIIII., Anto'HO Venezil. 
LeH. 18, (8-17-8'0) 1802; (8R 
860) 180); (861·862) 180'; (86}-
864) 1807. 

8:)',869) ZIIU., C,o,-."", Venail, 
Len. ,. (8M) 1803; (866·8681 
1804 ; (869) 180' . 

870·888) Zt,ftlll, P,tlro Venezia 
UIf 19, (870·876) 1802; (877-
879) 180); (880·882) 180-1, (8R). 
88511806; (886-887) ]807; (888) 
1808 . (La leltt'r. ". 876 ~ una 
copil di quella precedenle e- vi 
~ IrlScrlll. Inche un'alni dd 9 
lUlllO 1803 di C"ui perÒ manca 
l'oriltinl)e. Alla lellera n. 887 
del 1807 ~ allegalO un foglIO 
con le varie voci dI un debito dII 
paglrsi dal Lucche-smi). 

889) ZII/I~"'. FrllllUICO Ve-!1ezil. 
leI! I, 1&09 
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89O·92}) LETTERE A STAMPA~ 
AnJ,tol., Fr."uS(o , un. IO, 
(8901 180}, (89 1) 1804; (892· 
89}) ISO'; (894-898) 1806; (899) 
18U, fu lettere n 896-898 t0-

no hrmale da A. fkrnardi ~r 
('Onlo deWAndreola). 
&gllO'lI, Ertdl un. 1, (900) 
1806, 
&rdl, Ùlml:o. un. 1, (901) 
1814 
Bollllnl, C,Usrppt. un. l , (902) 
180-1 
Coll'III, ClOv.nn, BaI/III. LeI!. 
l , (9O}1 1808. 
Longo AntonIo utt. l , (904) 
1810 , 

Molli/l, CIUsrp~. un. 6, (90'-
9(6) 180} ; (907) 18U; (908-
910) 1814. (Le leHerc n 907· 
910 sono hrmale da Giovanni 
Giacomo Fuclu per «>nto del 
Molini). 
OUbl, S""ont. un. I, (911) 
1802. 
Pasqutlll, Gius/",o. uu. I, (912) 
180}. 
Tllreb,om, Antomo, Parma, LeI! 
l, (9 13 ) 180-1, 
Z/JlIil, An/onlO. Lett. 9, (91 4·916) 
1802; (917-920) 180}; (92 1·922) 
1804. 
Zrrltlll, Ptriro. Lell. I, (92)) 
1804. 

92-11 Leltera senza mil!enlC e dal •. 
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INDICE DEI LUOGH I DEI CORRISPONDENTI 

ASSISI 

Spriaba, Oll'vio 

BACHA~VALLO 
Bllaua, Co.tantlllO. 

BUliAMO 
Sol\lO&l1i, LUigi. 

BE\'AGf<;A 

Palmicri, Ciounni 
Palmleri, Luigi. 
TOrli, Francnco. 
Va,noni, Ser.fino. 

F"E/QA 
Comi, Guparo MidlCJc, 
Giglio, Nicol. 
LaJcrchi, Tommuo. 

FIIE.>a,t 

B.rdi, Lcopoldo. 
&rdi, Lorenzo, 
landi, Vincauo. 
Mollm, Oiomi". 
.\lO:m;, GIUSCppr, 
Pqam, Giutcppr. 
Plilli , Niccolò 
P'lm GugJJelmo. 

FOliGlIo'O 

B,oni, W1iI. 
Tommulni. G'O\'lnni. 

FUSICNANO 

Gli;>fol'OnI 

Gr"o~A 
Ganvlo. Vi~nlO. 
OIZlei, Asoltmo. 

LoI.ETO 

Sollri, FilippO 

LUCCA 
fkrtini, Frln«sco, 
FranceKhl, Giacomo 
.\lln:sclndoli, Domc>nico. 
PIK~hi, ~nlco. 

MACElATA 

Spadoi-1i, Paolo, 

MA..V1OVo!. 

Schpllndi, Luiai. 

Muu loMhl.Do!. 

T urrini, A",clo. 

MIUNO 

Albertolli, Giocondo. 
Amortlli, Carlo, 
Datcfanl), Giovanni Giu!~ppo: 
Ciclla, Giovlnni Pictro. 
Sllv~lIrl, Giovanni 
SI~Jla, Antonio FOrlunlto. 

MIlA 

Lolllll, Antonio. 

MODUli 

c.,.nob, Anlonlo. 
Llbrena prr i fanciulli 
Lombltrdl, AntOniO, 
Ruff,ru, Paolo. 
Tamlntru, Antonio. 
Vagnoh, Villanzo. 
Vinanzi. ~m,n,.no. 

O,"~ 
Pli!OZU, &~IIO P.oIo. 
Ton""no. Giulio &rna,dino 

PADOVA 

Xa!,ln, Carlo. 

PAI IGI 

FoornlCl". 
Gidc. 

PAlMA 

Campanini, Zcf~rtno. 
C-IIrmlllfllni, Filippo. 
Cos,.li. P'~Iro. 
Tlrchloni, AntonIO, 
Ubltldi, Andr~l. 

PAVM 

8oluni, Giutcppc 

Puno 
Gav"]li, Niccolò 
I "n'Tlm, VincfnlO. 
MI<NrtUi Giordani. Paolo 
PAOh, DomenICO. 

P~Hucci, Pi~uo, 

Plani, Giulio, 
Ronconi, Francesco An101'1I0. 

Pt~A 

Rl.l5im, Giovlnni. 

RA\<OOl<\ 

CoJma, Frall('eKO. 

R[(i(,lO [.\,III.-IA 

Coen, Ananil, 

RI.\II" 

'liuoner, Giacomo. 

R()~,~ 

D'Ori~, Giuseppr, 

S P\MU~ZIO 
Amorttl;, (fratelli). 

Sn'H 
Ri.". \lalllmiital'lO. 
Tenti, :\nlOl'l;o. 

L'.,,,o 
PonJ~. G,acomo. 

\'(,UU 

.-\nJrco.Ia, Ftan(.'t'S('O, 

.\nJ1'ftlÙl, Giovanili Andrn 
&'l"'-'Ili, (u~d;). 
Ba.c-u1Q. l.ol'C:lUO. 
&mncUI. 
Canonia, \llt1co Lui&i 
C.'ell, ScbaUIII'IO. 
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CoI~ui, Giovanni 8a1li1~ 
Curli, Giov.nni AnIOllIO. 
Oup~, FralK'C$(O. 
Forali. 
Fuch5, GiO\..nni Giacomo 
Garbo, Ak$unJro. 
Gnoalo, Sil~tro. 
Gruiosi, Antonio 
MUlini , G.c~no, 
Milli, Fra/lC\"$CCl, 
Occhi. Simonc, 
Pasqu.li. Giustino, 
Pcrllni, Giovanni Antonio 
l'nun., Fra~~. 
Peuana, Giann.ntonio. 
Piccoli, Carlo. 
POZZQ, An~lo. 
Ros., Anlonio. 
Ro si, GiusepJlr. 
~~nlini, Andrea. 
~Iorti. Gi.como. 
Vallc. Sebastiano, 
Viani, ,\buco. 
ZmarJi. Giacomo. 
ZUI~ :\slOlli. ~nico, 
Ialia. Anl<ln<o. 
1-1111, GiO\'anni 
ùr:clI;, Pictro . 
lul .. ni, Funcnco. 

Vumi" 
Boccal.,i. Plfll'O. 
Cc,~ri. AnlONO 
\lar.l\I("I:l;' Gil<'f"OII1O, 
R~nu.lUlni, Dionij[i 
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DOCUMENTI 

I 

CO"~fltO S. Do",tfl/CO - BoIOlfl/l 
Llbrr Co/mltoru", CO""rfltus S.P. Do",,,,/cl Bo"Ofllllt', Vol. I V 

c. 70 V., 18 aprile 1787 
Disposilus full d. Joscph Lucchcsini, 1,11 a domino della Volpe consignar! 

sibl f.ciat suppell«tilum omnum, quac, iux5Ia Inventiarium, perllnel, ad 
hanc S. Thom.e Aquinllis Typoglllphiam perlinel. 

Tandem diclUS d. Joscph Lucrhesini proposllu5 fuil, 1,11 eldem ly~U' 
phia 5upndicla delUr locanda iU"'11 conditiones qultt mlglS expodHe vuJc. 
bantur , et dc quibus, a Paltibus Consilii iterum agendum eri! in .lio 
Constlio ... 
c.71 t., 16 maggio 1787 

In e<:X.1em PP Consilio sratulum est tipoguphiam S. Thomae Aquinalls 
locandlm essc D Joscph Lucrh<-sini ii$(km condiuombul, et oneribus, 
qUlbus fueral locala D. della Volpe qui nuper IOCll ionem dimmi . 

Il 

ASB, Auunlt''''' d, h/ll ula. AllI {~·t'rb,,1t d, (Ofla:.t'la~loflr), rt'1 9 (/786·1 ;91). 
9 ollobre 1786 

• Il SIg. Scnllore Savioli f«e l~re il Congreuo lenUiO col SII "cn 
Bovio per l'affare della Stamperia, che ~ il seguente' 

Il M'ttembre 1786 uni lisi dellO giorno nel PIllZZo 8c,."io 11.1'111 mI 
Scnltori Assunll deU')nslllulo Savioll, e BoVIO". S"nte le esprcsK dlchllira· 
:lioni fatte anch<- ultimamenle dal Sig Giuseppe Malvetti innric"o dal· 
l'E.ma AtdveKOVo della 5Oplaintend~nu delh t'COoomici .ffni del Sig 
Pelronio dalla Volpe, di non t5scre CSSO da1l1 Volpe IS50lutlmente plU in 
grado dI proseguire in qualsiasi modo la lOCieti fatll, e flnor conllnuala potr 
la Stlmperia dell' lnslilulo, ~ però precisamente nCttuarlo il fIssAte m;,l~'lmli. 
e qualche opponuna pro\'idenza Si conviene prima dIlUilO di chl;,lmare la 
petsonl di Giuscppe LuccheslOi , creduto il soggetto plU idoneco nel n"~lro 
p~esc per tilli affari , e sentire dal medesimo se fosse in grado dI COOVCOlI':, 

W _crellare alcuna delle proposizioni, e dei dlvlsati progetti di contrlltto per 
dellil Slamptri~, e suo ayyi~memo. ed esercizio. E chiami IO e550 luccht'llOl .. 
gli vennero in seguito falle I~ scguenti tre proposi:llonl, e progetti. d,lè: 

Primo: Sc egli fossc in grado di anumere tOtalmenle 50pra di 5C 
l'Aziendl, ed cscrcizio pralico di della Sllmperla, con lutti i Capiull \I\"i e 
mOrii corri$pondendo .. un'annua somma certa ed IOVliti.bile all'A\\ulllcria 
ddl' ) nst lIUtO. 

Secondo Sc egli fossc in gudo piuttOito. di Issumere 5Opr.l oi \e 
J'impelOO 101ile dell'Aziendl, ed escrt'izio prltico di delll SlImperil ~",mel' 
lendo l"assunteria aU'lnlert5senza, e parl«ipuione dd reddito, cd util~ dJ 
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ricavarsi dali. mednim.; e quale, e quanll sarebbe l'lmetnscnza • parl«i· 
pazione, ed il modo, e termini in cui sarebbe in Ial f:a5O per ItCOrdare • 
vamaggio dell' l nimuto, 

Teno: finalmente, se nel aso egli non .bbncri.$SC alcuna delle suppo
Sle due Proposizioni, fosse egli .llora in grado di assumere l'impq:no. e la 
direzione di dcu. pubblica Slamperia, qu.le mero e primario Minislro delll 
medesim.; e quali in q~1I Vl511 di Mmistro Incaricalo sarebbero le di lui 
pretcsc . _, 

JII 

AS8, ASSUI/Urlll d, I stituto, DI~,tlloru", b. 16 Stll",f'tfl" 

Scrillura d~ Concord~ti Pilli, el Obbligazioni stabilile per un Tnennlo 
Irl Gl'l11.mi, ed Ecc si Sig.tI Scn.ri Assumi ddl' lnstiluto. cd il Sig.r Giusep
pe Lucrhes ini, elellO, e IXpulato alla Ditttione, Amministrazione, e So
praintendenza dclla Stamperia di dellO Inuituto. 

AI Nome dci Signore Iddio. In Bolognl quCSto di 2 Gennaro 1787 . 
Sciolta, e terminlta al fine dello ,!.Caduto Anno 1786, la So..:iel~ contrali. 

Il Il DIcembre 1778, e proroga Il sino I quel !empo In gl'llLmi, cd Ecc.si 
Slg ri An.1! Presldenli dell" l nslltuto, ed il Sig r Pelronio Dalla Volpe, 
rapporto d'cscrçi:lio, et Amministruione <ielll Slimperia erella in Esso 
InSlitUlo, Essi &-esi Sig n An ti premurosi di mantenere non .solo, mi 
Ivviv.re, w lC'CfC1CCre Il pnllico Esscrçi:lio, a""lamcnlo, ed Implil.uone di 
essa Sllmperil I pubblico v.ntaggio, e I lunro maggiore di dellO InslilulO, 
medllnle grill.ml, ed Etc,,1 Slg.rt Scn.tl S~vioh e Bovio Loro Coll~lIhi, el 
agli Affatl dI delll Slimperia sprtialmcnle Depulall, si fCctro I ri(erçarc 
Persona OOCJta, Idonea, ed nperll nell'Arte Tipografia, alla CUI Fede, 
alllVlli ed esperienza, rommcllere, ed Iffldar pol~ro la Soprlinlendenu 
Dlrttlone ed AmmlOlstrulonc di 11,1110 Il Giro w Escrcirio dI dcml St~mperll. 

E rttrov.uo (come si lU$lOgano fondatamente) IIle soy:rllO nella Pcr..c>na 
d~1 Sig.r GIUKPf1'l' lu«hcslOl , e st'CO aVUI! gli opportuni trillati . e Stabllill i 
Pilll! , CondiZIoni, ComsposlI di Auegno, cd .Itro, con cui avrebbe egli 
IssunlO, qual c.po ti CariCO della tOllle Soprintendenza, Dlre7inne . cd 
AmmlOlurulonl, e prallCO Escrt'IZIO di delll Stamperil, e di quanlo .ppar· 
tener potesse .111 medesima, od IOflulte al1M maggiore di leI Amplla.z.ne, 
alllVlli, e vlnta!UfIO, W il tUIIO rlporlllO alll'lII mi cd Ecc.sl SI~ ti .\nli 
legIttimamente adunati nella loro <:On8te8111.10ne, pIenamente Ippro""10. e 
comparme, o piUIlOSIO rinovMte le faroltl nCttssane I prdall E.cc ~i loro 
SIRri Colleghi Savloli, e Bovio, per fissarne le massime e convenirne fot· 
millmenie con dellO Sig r Giuseppe lucrhesini IId ogni buon fine. ed dfello 
Il chilreul IV\·('nlre. 

AI ch<-, \/(llendo dare ori esecuzione i prdludali Ecc.ri SllIti. Slit t Co., e 
Scn.re lodOVICO Savioli, Sig re Mar se, e Scn.re Antonio Bo\·io Sllvestri. 
Im~ndue A~sunti di e so InllllulO delle Scienze .. Inerendo alle sp«ia1i 
flcolli loro attrtbuile, mediante la prC!lCnle bcnche ptlpall Scrilluu. firma" 
tlspelli\'lmenle dalle Plrli e di valere sempre. com~ pubbhco, e glUrltll 
InSllumenlll. hlnno clello, prciCdlO, e deputalO, eleggono e pr~lll'"'no in 



- 304 -

c..po, Oirenore Sopllllimendcnlc, cd Amminiuratorc di detta Pubblica 
Slamper'l ddl ' lnstltulo il Sig.t Giuseppe, del fu Fnncesco wcd'ICsini , 0'_ cd 
.1 p!:W, Cariro cd incombenza di IIle Direzione:, Amminlurazione, c: Soprain
lcnderu:a, accCtfanle, SOIiO però gl 'incli Pini, Condizioni, Converaioni cd 
O bblighi, dalle: parti pienamente: voluti c: concordemente I ,.b.lui, ci~ 

Primo. Che l' Incombenza, Carico di Arr.miniSlnzionc, c Direzione Com
messa .I dellO Sig. t Lucchesini d. Essa Stamperia dcll ' lnslinuo. Sii, c 
l'inlc:nda dall, c ricevuta n $pell ivamcnlc pcl tempo, c tcrmine: d 'Anni Trc 
avvCnlre. d~ a~l'5i per cominciati il primo ~nn.jo corrc:nlC .Inno c da fjnire 
CO'lle: seguin\; Con questO perb che sia in liberli}, di dCIIi Ecc.si Sig.ti 
quallolll (Loc:c~ non dcc crWcrsil si rilevasse in Euo Sig. r Lucrhesini, c si 
gillSlificas~ dolo, mancan1l, o po'Iitivo innadcmplmcnlO dcll'infrascril tc cose 
da prome:!te:rsi da e:sw, di rimove:rlo immediata me:nt e: dalla medesima in 
qu.lunque: tl:mpo, senza l:CCezione: ve:runa~ pel1:M rosf, 

~'CQndo. In corm;peniviti poscia dd peso di ta lt Incombc:nu, Ammi
n i~lr.l1.lonl:', e Direzione del pratico Escl1:izlO di den a Siamperil, t di IU!lI:', e 
~inlZ',le Il' alttt Obbligazioni di usumtrs i, da detto Sia. r Lucchoini, eni 
, .. \si Il Dc:pullti, "hlnno promtsso, e si 101'10 obbligali, e promtn Ono, e si 

obhhglno, dart, e corrispondere: al med~imo Il IDmml, di Lite (mquanta il 
m<'K e di pUJ ammenerlo, come sin da Onl lo ammellono .11. partecipazio
ne. e percezione dell. inlera Quutl p.ne deall Utili, ("t!e di triennjo m 
ml:'nnjo. (tranne le spese di «sa Slamper"iI per l'etoerci;uo prltioo ddll 
lnC'de:s mi' né ri$ultl:'r;J.nno, tamo in dfe:ni, qUinto m oonlanti. d'le m 
("rntui: E ("iò rerò SOttO le: Uggi, Pini, e: CondiZioni Infruenne. di 
adc.-mple~i d. detto Sig.r Lutthes.tni Dm:~lIore 

Terzo, Deni • Depulati diranno, e oonsclt"eranno, oome: fin d'ori 
danno e oon~nlno Id Esso Siar LuC'Cooini. tutti, e .illJOli i upllili 
VIVI, e .\loni C!$inenu in detti Sllmperil, ed in~lenU III. medesima. ('t Il 
suo EO\I:rci;uo, giu~11 l'ESIno Loro Inven"rlo. e .UI Uniti Suma, ("h!: 
formato 001'1 ~ni K'O.!nlla dili(tl:ou, vetri unito .lla presenle Serillura, . 
Q\uh upi,,1i VI\·j e: MorII di de:tlI Sumpena topn diII. dftd.ti. e 
oomm«~1 • dellO Sig.r Lutthotni Dltellore. e qudlt che li facutoero IO 
Ippreuo. sari Egh lenUIO, .. , m.nlC'nere, l:On5C'tvilre, cuslodire, ed invigllla· 
re, che non restino manomessi, dl5lrani, O pregiudi("ofl di di 1m 'uNlterni, 
e:1 .1 Ime di su. ammlOlnruionC' dovri darlt, prC'ndC'rh C' teSlllutrli Ultta. 
II'IC'ntC' a norma dd ricevuto in\"C'n lorlo ... ; E siC('(lmC' col tratto dd lC'mpo, e 
per rn31,1g10re amplinione dell'uercizio di dC'lla S"mperia, dovri qunta 
senùhro attrescersi d'altri Upillli, C' specil lmenlC' di unllerl, Rimi, di 
volta, in volla, ("h!: si aggiunga qualche CapilalC'. o VIVO, o Mon o, dovri di 
sua mano notarlo, c:d aggiungerlo con la SUA firmA nell' Inventar io ,. 

Quarto. I Ministri inservienti a dC' lIa St~mperil, Correttore. Compositore 
d\!! urlllC'ri. Torroglitri ed Altri qualunquC', chC' bisognu5C'ro, dovntnno 
sempre prende:rsi. ed esser scelti da delto Sig r Lu("("hC't;ni ICrondo il 
biJOf!no, C' sempre toervin:: con pi"n. dipendenti C' 10lale subordinazionC' .1 
meJe<timo, C'd Egli pure dom Issegnar loro quel rispettivo onnlO onorario. 
e mercede, chC' repuIC'ri congrol, c mC'tltlla d.i medesimi. C' potri (non 
f~ndo il loro dovere, o riooOOKCndogli superllui) s.empre littnziarli, ocror
rC'ndo. dal toervigio, prC'memine però la nolilia. ed inldligenu degli Ecc.si 
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l!>Sunti, ~ lo ro Sig.ri Deputati I U, Stamperia , wuo nell 'ammC' tterii eh!: 
ndr~luJerli; E delti assunti, e loro Depulali garant iranno sempre IC' 
Pro\'ldC'llle, C' ri soluz ioni. et ordini che su Iali Ministri prenderà, o fosse per 
prC'ndere dC' tlo Amministratore. 

QulOIO. Qu. 1 diligente u po AmmlniSlntlOre sari tC'nUIO t~nere un 
L bro, o sia St tazzellO in CUI noteri di giorno, in g1orno, C' di se ttimlna, In 
5C'lUmana. c:d I fine di eilscun mese: IC' spese:, ("h!: occorreranno, C' si farlnno 
per deu.l Stlmpena~ SlccomC' pun:: a patlC' i denari, chC' andri ricevendo o 
Ivrà TI"","li dagh Ecc .• i Anunli , o loro Deputati pel COnto SUddeIlO, M a 
finc d'O@:ni sei mC'Si, dovri pn::senlare lal L bro pun tualmente al Pubhco 
ComPUtl' la dC'll' l nllltuto Sig.r Robc:ni , perché mcII i in (" hiaro il ConiO di 
suo Dare ti Avere , e nC' fo rmi la Debiti Pouit. per tinrnC' il saldo. 

SC',IO Prima che: spiri ogni Inno di Sua Amminislrazione, dovri form. re 
il Como, o 5ia Bil l ncio dd fru n ato della SlImperiM C' del rispe tt ivo speso in 
1U1I0 l'anno per il putico Esercizio dC'll. medt"$ima e delurre IC' spuc 
<'<'rer<e, dii frutta to dell'utilC' o re:ddito, ("hC' rlmarril, se gli dovri giUSta il 
com'C'nnto dar CredilO dd QulrtO degli utili ("he ptl1:e:piri Esso Sig,r 
LUC'Chc:"ni ali. f lO(' dci Trienn jo, proponionltlmentC' in quegli Effe tti , 
Cont~ml, e Crediti, che risuhC'unno in Lut"ro da l Bibncio CC'nenlC' dci 
Triennjo, l'Ompenula toempre, semmll vi fossero (Locc:hé Dio non permC't1.) 
le perdltC' di un Anno, COn i Lut"ri degli ahri; .. 

Selllmo. S.ri SOptl tutto premuroso, ch!: vengano osservl,i, C' maDtC'flUli 
i Pmlk!li, e: PrivativC' con~utC' • della Stamperia dcU' l nslitulo. C' tilC'van· 
do qualche cosa in conttltio, od abuso, url l('nUIO, O in voce, o in isnitti 
fUall.ln~i di rosa rilevante). ImmedlallmC'nte avvisarne gli Ea:.si .15unli, 
lCCiò pos~no provMC'rvi, 

0"01\'0. TUIIC' le Opere, Libri, Rac:roltC', Sonetti. Polizze, e simili, che 
v("uanno commC'uc, potri, qualC' .mminiunlore sUlldC'1I0, farli Impmnere 
en .hIll, ritraendonc d;(i Comltemi il oongwo EmolumenlO. mi trlll.nlbi 

di qU.ll.he open distinll, ehC' si ("reJesse utile d'imprime:re Il 'pese ddl'As
\untl'n~, e:t AziC'nda di detti Stamperia. oovt"l prim;( d'inttllprenderne la 
Stolfllptl. pre\'cnirnC' gl'Ecr.si Depulall, ed informatli della qualui C' IpHI 
Je!I.I m"d~ima. C' piC'namente inurotti, tlponlme la loro permlS5ione. et 
ann"c!\iill e ptOl:'edC're pokil roncorde:mc:nlC' ali. Siampa. 

N\>oo, Cotl pure, se occorresse, o si npulasse utilC' qualchC' granJIO~' 
pl'l.'\I':~ di urta roresueu, 11'118811 In Rame:, o altro ConlrallO, o Ne:gozio 
di L,t-n 'Impati, O Enen. od Aequini t.It Capitali, Attrcui, o .Itro. ,he 51 
TI,,"n. nlC' di \'C'ro vantaggiO all'Azlent.la. e: SloImperi~, primi di tUllO, e di 
I,'.H} I \'erun l'nttllo, o Com:lu,ionC', t.Iovrl\ in VOCt. o in I<:ril1i informa. 
re. e dlm(l~tt.re l'utilill\ ddJ'A("qui~to, o t.Ie! ConlrallO alla piena F.ee,'11 
A< nntlT:d dcll' l nullulo. o per &u agli F.("("si Sc:nri di Esu Dc:putati, 
rome: "Opr.l MII. Stlmperl., (' riportlre l 'espere:sso Loro Consenw per Immet. 
lere, od Ibl-andonare il Conlrallo, oJ Aequislo proposlO, PCI\-~ diffC'renle
menle 1,::11 A,qului. e Contratti narC'bbc:ro sempn:: I suo Conto, C' Cltiro 

J:k(l!TKl Qual upo, Direttore, AmminlSlr.IOfC C' Soptain,e:ndC'nIC Ji 
delll Puhhll\"l Stamperia obblll:llo I procurllte' nonché il pnl vivo. ~ pnlivo 
E tte 110 delll medesima. ma il \'11'1118810. amplt.u:ione, lustro, C' Jco.çom di 
t\<I, 'l,l tenUIO Esso SIJ.r llJlXhoini per ragione di deltO wo Vffizio, 
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mantcnere .peno qualunque uru:ggio cogli Esteri, c Corrispondcn~i, ne 
patri per questO (I ri~rv. delle spese delle kuere, c dclla Posta), chlwcrc 
('06lI benché menoma. 

Undecimo. In lune k cose: suddctlC, c c:iucuna di CSM'. dovri riporta!· 
si, come onesll Persona ed euno co diligcnte: MinIstro, rorrispondcndo con 
ogni premura ,l'' favorevole: concepiI' Sp<'tUUI, e: disunzione IV\JI, ptr 
E.bo d.gli Eo:.$i Assumi, nel commclU:rli plcnamente delill PubhC1l SI 1m· 

~rL" . ' 
Duodc<:imo. Rimane espressamente dichiaralo, c sempre TlKrvllO Igh 

Ecc 51 Assunll de:IJ'lnstitulo, O loro Slg,tl Deput.li, l'aggiungere:, o dichiarare 
u\tcriormenlt' di rommune: ronsen50, quanto si credcsso ~pedic:nu: di ag-
8iungcrc, o maggiorml:'nlC individuare su Patii e: upitali di fOpnl e:nnuncilli, 
('d C'stcsi nella presente Scriuur., perchl! cosf. __ 

Decimoterzo. Per fine: , terminato Il tricnnJO d. qutst~ dota AmmJnIUrJ· 
zione a detlo Sig,r Lucchesini , né essendo per due Melii avanll di,hiauta. o 
per l'una o per l'altra Pane, rompita detta Amministrazione, sia e s'intendA 
questa prorogata sempre d'Anno, in Anno, finehé sciegua formalmente d~lta 
di,hiarazione e disdetta perché cosI ronrordemenle ~ rimasto ronvenulo. .., 

Lud , Vin.o Savioli ASI IO DePUIO 
Antonio Bovio Silvenri Ass IO DepulO 

Giuseppe Lucchctmi 

IV 

/158, AS1,,"lcrt. d, lw/llto. Alli d,,1 1799 " /801 

/8 1Iot'c",brc 1799 
• DaI06i cosi molivo di parlare Jclb Stamperia dell'lnililulO, che n<)o e 

provveduta di tali foodi dii poler Il'erl' qUI'II'dfI'IIO per ClJi fu mililllif') 
I bnoo però dl'll'rminalO gl'lII.mi SSri DepUlali di pT'("mkre piu particolarI' 
informuione dello 511to delll Stamperia d.1l0 "eno Luct:he_mi domanddnJo 
.ru:he i romi riguardo 1111 sua Amminisnnioneoo. 

1 J 1Io~·t",brt J 799 

• Primi di rongr-dare il Lucche:sioi K Bit rommette di d.re un infor· 
m8l'ionC' dello stilO delle rose circa l'unione progellllii dI'ile due Illm['C:ril' 
di quell. delt'lnSliluto ron qUl'lla di S. TommlSO, W anche riRtJardo .d un 
locale plU • proposito per ambedue, 

PWml'IIe di farlo raccomandando pc'rò il proprio inleres'lC', e che non SIJ 

comprt)fTleS511 la sua persona. Si proml'tlono lutti i dovuli Tlguardi e si 
congwa. 

17 gN'1IalO 1800 

.. . . Il Slg Doli. Cantenani comunin le Istanze a\'ute ['C:f patiI' Jqtli 
frl'di Dalla Volpe particolarmente (1ro Il compll'latl' i corpi degli Atli 
dell'ACCldemia, che fuori dell'ulllmo che ~ slampatO .1l'ln5iilUlo gli litri 
IUIII Inlcc«lenti sono stampali da !.elio Dalla Volpe; che perciò Itti eredI 
h.nl'lO il Capi talI' dl'(lii IIVI'.nZI di vecchi tomi, .vendone piÙ d. 100 C01"1' 
per (. 'schedurlO senza poi .ver IUIII la \C'rie e cosI l'In5111Ul0 ha rubi lO 
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!Omo senza IIvcre gli am~enli Che perciò csstndo aii cesSila la slamperia 
Dalla Volpe proporrebbero dI dare il deno Capilale III'In5lilUIO facendo 
anche il debilo ribasso e nello SlesSO ICmpo propongooo IIltri ronlUllt per 
allfl libri , e di dare anche quei rami che occorrono per Il ristampa di 
qUllche libro come Il Geometria Mlnfredi , le di cui copIe sooo finile 
propongooo di dare l!'IChe lulti i ramI delll Calçugnfia Dalla Volpe, ,he può 
servire .1 lavoro con smercio per I. slamperi. deU'TnSliIUIO", 

.. I lomi rischiarlO di restlre in fondo inUlile di Boneg. non essendo 
opera che Ibbia molto spiccio .. che piunoslO potrebbe essere Il caso Il 
ristampa ddl. til"1lmetria Manfredl..,quanlo poi alla Calrognfil, quena uri 
certamente di gr~ve rostO e oon potrebbe poi attivarsi per t'ln\tituto non 
avendo né torchi né locale dove porla Ed inlrodollo Giuseppe Lucchesini 
gli si romunicllOO le dette proposizioni, r-d egli confermando le a\'veru~n1e 
suddene riHlrda ancora i nanali IVUII collii pauala Assumerill dell'lnllituto 
presso II quale pure romparlvil di un grande azzardo Il fare deni ICtjui)ti: 
IUtt~via QI'endo egli lutte le nime fane arror' in tal occasione potri con 
quellI' 110110 l'occhio fare dci dcttagli anche piu soddisfacemi.si rimene a 
parlare altra voll~ dell'affarI' e si riliene perciò il Cllakyo (Ici rami., 

J Icbb,tllo 1800 

.. Viene inlrOO(I!tO Giuseppe Lucchesini e presenta le nOllZie che hd 
raccolle 50pnt i Clpit,.11 di Slampa offeni dagli Eredi Dalla Volpe. e VNUU t 
diversi num("fI dI copil' degli Atll dell'A«lIdemia per cui oltre un curpeo di 
100 cupil' ne av\'.nz.no molte copie di licuni dei lomi. le quali re~ lerc.-bhcro 
inutilI olue l"e~\C'r(" di diffl~iJe hllO IlnlO numero del rorpo. Si delerminJ di 
"Opr"~l're circa que~IO afl.re .1IC'Sil anch(" IlI1gu$lie dell'Azicn.1t (Ile n >O 

permelle d. emure in nlll.IO , E .solaml'OIC' 1i rivolgano le OS'ICtvlzionl 
!>Opn l"opera del P ~leltCtflI dl'(l11 Uomini Illustri in s..nlil~ BoI"l!n~1 E ~I 
delermlna che il Lucche:sml lro\·i il m.nif~lo per (Ili ISsociali, che fII 
eslradalO Il pe,nuplo dell"Opcra pt"r nlenre se. l' qUIl1' mlmfesto comenl 
t.e pubblicare. Come pure \ lene Il pre(llio il Doli, Canlen:.OJ di porta ..... Ùdl 
P Pl'nm detrOraIOfiO per osser.·.re i mllI1uSUllli che IoOno in pronlo ]l("f 
seguilO e complmenlO detropc'r. 

Il Sl(lnor Luc-che:slnl poi .VVISil che essendo St.IO pubbliClilo rFdillo ''ICe 
la peIV.Uv, dei libri da scuola era nC'Cnsario provr-dulo del 51f.Hllo per 
hall.re quelli che dal librai ~aT1mno poflall al bollo. norma dell'Edllto 
5uddello, SI approv., W ordmato al (lrellrio di far «"mure .uh IO 

l'opporluno siflirto, ,he comprenda l'Aquila imperiale con '1I0rno le parole 
Deputazione dell'lnsUtulOoo 

lO /I:bb1ol/() Il/no 

... 11 Si!! u.ntetlani rifcCl'>C;1' di e\\('r\1 portalo doli P Perini dl·]]'Ot "'_ 
rio [)t'r U~~CTldr(". e )lrendeore infurm,lztone \ullu U~IO d('1 ~ldnu\o.:rtlu ,\-1 . 
l'Opera del P. l\lell(lOi ,,'mc IIl1"ulum. '\C~I('n .. , DI ~I'er dun'lul' rÌM. ... 'ntr Il' 
che Mlno !tll a pt.'Tlai. di e~-.en: ]'IfK1I .lla \lam]ll tutti tth "<.:rLllI. ,hl' 1.'1\ ,. 
a COml'lere ti II'r.o 10mo <.kll. ~>od. da '>t' di quell"Opeu. e (he ~f1I,hr \I 
\arlnno tth So.:rllll per un lomo dcII. lerza da»c !T'lando po:', da \tendc'rt' le 
IIppendu.:1 pel rt"lduo deII"Oper •. [d IIl1eso lo SlalO \uddelto delle c'CI ili 

condude dlt" convenlt. pc'n<are ali. SI.mp.a pcl r~imemo di dcna 
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Operl.M Sopf1l di d1oC" qgiungc il SegretlnO che flnone paroll con Lucche
sini egli crede che primi di luna debba precrdere un mlmfrlto prr raddun,,
re I)socil,i; che IlOn potendosi rinvenire quello che fu rI,rldato Il principio 
ddl'Opef1l, ne lvan:ti 1. IlOti di quegli hlOCiltt convenln rifonde.rlo di 
nuovo ... Si approva_. 

17 "'''':0 lSUO 
.. .. Rapporto alla estradizione dell'invito di luociuione iler le opere dd 

P "'lelloni; il mt"de$imo Sig. Marsigli riferisce di Iver parlato col Lucchesini, 
proponendo di compiere frananto il sesto tomo di cui si hanno gli seritti; il 
Lucche$ini consiglia a non proporre questi ~tampa quando non possa usicu· 
taMi il rimllnente dell'Opera, giacché non potrebbero speursi che pochi 
Ulociati e non tornarebbe como di caricarsi del rimanente dell'Opera presso 
il DaHlI Volpe C'Ssendo sempre un (arpo imperfetto di difficile esito •. 

21 ulle",brt /800 

.. 11 Cittadino Marsigli motiva sopra l'Azienda della Stamperia dell' In· 
stltutO. ed avendo I\'venito che non è mli SlIto introdollo commercio di 
libri non può prestarsi a fare o dei ClImbi, o dare a respiro, ed è pe.r 
conseguenza piu lenla o mel"lO VIIInlllliiou l. negozllIl.lOne, SuaerllCe qUindi 
st' fo~st' bene a pensare di Illivatla, non amenendo di nflellere, ehe forse 
il Luccheslni impegnalO prr la SUI Stamperia di S. Tommuo d'Acqulno, e 
IlOn )ufficienli u§('gni ed emolumentt per quella dell"lnuituto Eone non può 
presllui per uni maggiore atllvlll.ione. Ricordato poi il pl'OfIetlo dell'umane 
delle due Stamperie in una 501a dal che risuhafebbe a quella ckll'IOSlituto 
qud nnta,.gio che si ricerca. Si rimane di col'lC'tno di chi"mare il lu«:hcsini 
per la ptlma sedula e parlare con eHO dell'aUue .. 

19 stllr",b,r /SOO 

.. Inltodono GIUStppe Lucd1oC"ilm Dlrenore della SlImperla dell"ln5ti
Iuta ptT l"oggeltO di CUI nell'ultima Jedull. Di egli un'lnformulOf)C dei 
progetti fatti per l'altlvuione di quesll SlImperla. e p'rllcolarmente per 
l'unione con quella di S. Tommaso d'AqUino gli dalla RepubbllCi IISKj\:JIfIIP 

all"ln~tilUlo e ,icrome l'unione perd'lè fosst' profiCUI ronverrehbc che fouero 
le due SI,mperie unile dI locale, il che non può Ollenenl nl! Ira porllndo 
quella di S Tommaso all'lnsUluto nl! Viceversa. non es~ndo suffl(ente nl! 
l'uno né rallro riflellendo ancora. che ('()n\etrebbe collocarl. In sito piu 
opportuno e piu comodo Illa Pia.ua; cosi da conIO del progellO di ridurl~ 
Milo nabile dell'Arte degli SlI'lIni1roli che SI SUpponeVI dell. NUIOIlC' per I. 
soppre Ione dell'Arte. Ma avverlitosi che: in 0UI per la devoluzione de 
Beni delle Arti ~Ih Individui che ri,pettlvamente la componcvlno .. non potr~ 
piu di~po,",1 di detto stabile dal!!1 Nnlone. Si fanno diverse rifle5~. ~ vi 
f",~e m<1<.lo di 9\'ere ciò nonostante oon qualche vantgAAio detto shlhile_. 

6 ollobrt: 1800 

• Rip:undo Illo stabile dell'Arte degh Siranaroli riferisce Il Sep:rel.rio 
d, a\ll:re rilC\lto, rd esStrsi assicurato che veralT1oC"nte i beni IOno sta[i ceduli 
Ip:li Individui delle Arll che non resta plU che dI flre un esame dI alcuni 
effelll che ef1lno addllil ad opere pIe, e dI bene~nu per rll.sclare POI 
effelli\'lmente lUtto il tC1tante .Ile Arti. le qUlh giA da qUt"I'(lt1 ne 50110 
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padrone e ne prrcepi$COno le rendite, POtti informarsi quale desuno abbia 
avuto lo stabIle luddello per rilevlre se polrebbe procurani un qualche 
trattllO prr Ipplicarlo ad uso della Slamprria •. 

Ft:bb,'IO 1110 1 

Reluiooe delll Dep. Ammin. dell'Istituto Nazionale al Cin. RistOri 
hprttore degli Studi nel Dipartimento del Reno . 

.... ,Quanto poi .11. SlImprril, ehe Il differem:a dei Gabinetti dovrebbe 
eSSC're piullosto addetta aU'lnslitulo Nazion.le per servigio della Accademia, 
queslI esisle. mi precariamente e prr formalitll e per Il SUI ristrelleua di 
fondi e di 10000le non può nemmeno essere di v.nlaggio .1I'A:r.ienda econOmI' 
ca dcll'lnslituto. Fu dpl Goversno asst'gnlla all'lnstilUto la Stamperia di S. 
Tommaso d'Aquino ehe eMI dei Domenicani, e fu progellato un piano per 
l'applicazione effettiva. e per unire anche materialmente le due Stamperie. e 
flrne una soll, ... Non l i sa se si riescp in oggi trovare un locale addollllO 
senu una grave spesa. Quantunque poi si trovlSSe' non si menerebbe in 
quella Ittivitill che esige una SlImperia dell' l nstÌluto, e per la quale fOlst' 
utile all'Azienda, senn vistosi fondi. Il giro di una Stamperia ha biwgno di 
fondi grandi per sostenere le nampe, per la provvista de Caratteri e pel 
Commercio dei Libri, .. La Stamperia è nC'CC'"aria all' lnSlitUlo, e perché 
fOJSe utile all'lIvvllnzamentO delle Arti e delle Scienze converrebbe che fQUe' 
Ibilitatl a slImpart' non solo gli Atti dclla AC'ClIdemia, ma qualunque opera 
o ckgli Attadcmici, o dei Professori, che produCC'SStro, o per $COperte falle, 
o prr illuslluione delle giA note; come pure abilitarla a sllmpare quelle 
opere indedlte, e quei maOOlCrini, che sono nella BibliotC'U, qualora il 
meritassero • aiudlZIO ckll. Acrademil o cki Professori •. 

JI "''''{O 180J 

.. IntrodolU II CiII GlUseppr Luccheslnl. ed il CiII GiuStppe Monndi 
computisll, producono i fOlli e I conII relativi III. Stamperia dell'lnstnu. 
to ... Rilevato che resllno anche alcune partite da liquidarsi ... vlene COmmeMO 
li delll Cinadln' la [,quldulone delle patllle suddc:ue, e si conviene che il 
oonlO finilO sia poi porllto nuovamenle lUI Deputuione ff1l due Selllmiine 
Frattanto pl'C'YC.'dendo d, dover gi~ determinare la ChlUSUf1l dell. Stlmperl. 
dell'lnUlIulO; ncl che conviene ~nche il Cilladino LucchC'slni, come ne era 
convenuto anche con la tt5uta deh:gazione, SI lnterl'Ofl9 il medcsimo Lu,.,.he. 
sini se viene pro\'VedutO IL tre operai dclla medesima. onde non re!tino 
miseramente dmmplegati Il CiII. Lucchesim risponde ehe ... si urehbe procu. 
rato dI lrovar loro impiego ma non Iverlo ,icuro ... Congc..latosi il CiII 
Lucchesini si p1!)SI a riflettere quale conlrallO dovri poi fani col CiII. 
Lucchesini per ta Stamperil di S. Tommaso d'Aquino. Fu OSliervllO che 
forst' converti fare lo stes!lO eontratto che ave\'lno con lui i rrMti di S. 
Domenico. M. riflettutOlli che converrebbe "pere fondatamenle [e ('[Indizio
ni d, dellO contralto, e sapere se gli fu ('[InsegnatO capillle VI\'O, C'. qua[e t 
quanto ~ il C'lpitlle morlo ehe cade in conlrlSto Si tro"l perciò necessario 
che alcuno dell. Depuluione si carichI di questi rilievi e I siua ncl t'J'IQ ai 
riscontri •. 
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JJ IIp,,le 1801 

.. .Jnuodo no il Citi. Monndi computista b \·et!ere il rendiconto della 
Stamperia dell'lnnituto gii esaminato cd KCOrdllO dal CiII. Lucchcsini. 
Trovatosi che esh resta in qualche debito e che vi sooo da compiere due 
opere, il Dizionario deno dci f\landosio, e la Grammauca dci Porreni. Si 
osseru che quantunque questa Slamperia sia un aff~ re perdenle le dene due 
opere conviene complrle. E qUI fanosl 10080 a prendere in considerazione il 
progello fallO di chiudcrc q uesta stamperia e tencr alli ... ata quella di S. 
Tommaso, 51 riflene se per allro convenga paslare I queita la Dila dell· l n· 
"ituto Siacchl! non può spenNi da essa un magaiot vanllgaio e sposlil tosi 
l'InS!ÌlUto della liua Dita sarebbe poi impedilO di eOlnle in qualche vanlag· 
gioso contrano che per 50rlC si prnentlUC, InfatU il CiII, Prnidcnte 
av\'crtc essere stato assicunto che vi ~ wsgetto estero, che penn di venire 
ad erigere in Bologna una Stamperia che urebbe corrcdaili dI Il,mi I fondI e 
capilali n('(essari per una viston neBOziazione; che non sarebbe difficile che 
quc'ti aggradissc di assumere la Dila ddl'lnuilulO, il chc non riuKirebbe 
chc (On \'anllggio di qucst'Azienda. Su questi riflessi si conviene che non 
debba ccuafe affiliO la Stamperia, mi $Olamcnle sospcndeni, quando il Cin, 
LU(lhesini trovi modo di collocare i due operati che vi wno, e IlOn prelenda 
II Dita ~ndo il ProgCIIO che 1\"Cva fallO, polendosi cSli però comlCjl;nare il 
Capnale vi\'O per esitarlo ... Resla fisulo, che I Novembre si ricordi di 
C"!ol raJare la disdclla onde assolutamente I fine dci corrente anno Ilah.no SI 
abbi' Jkr termin,no il conlratto col LucchcslOl. FrattlntO vlcne C5$O 1011"1>' 
dotto. Rillifica il rendiconto pre nllllO dIII Cin Morandi Conferma Il 
nc<:cssitil di compicre Ic duc opere del Voclbolarlo e Grammatica Sii. 
innaprese .. Consedato il CiII, Lucche51ni si riucne il rendiconto l' fall151 
parola della St~mperia di S. Tomm;J;SO d 'AqUIno 51 determini di 6mre 
Ind'1l' qUC'$1I rondolla dal Luccheslni per cesSlre poi, o contlnUlre ron nuovI 
palli un COOUIIIO col mWcsimo .. IO. 

)0 "o~'r",brt /80/ 

.. . Viene prcSltO il Cilt. Marslgll dI p.ilrllfC Il Lucd\ClilOl perché produ. 
CI se V\Jole qUllche progettO risuardo alle due IIlmperie per le quah hl gii. 
lV\Jta cd IICttllata II dlsdcnl. Inche pel rIguardo che de\'e IveUI Igl'lmpll!"
gatl nelll SlImper.a dell'TnSlitUlo, onde non resuno IO abbandono .. IO. 

18 d,ct",b,t' /801 

..... Si conferma Il cessazione dell~ Sllmpcrip dcll' l nJlitulO, IO. 

/I """<110 /802 
• Int rodotto il CiII, Lucchc5ini Uampltorc esibisce un foglio delle sue 

pruposte per lo stamperia dcll' l osliluto. Proporrebbe di attivare I stamperia 
il locale del CollcSio dei Dollori ove trasportare, tlnlO quellii di S Tommo 
so d 'Aquino; quanto qllC'II1 d'lsllIuto mll sicrome vi vorrebbero molte 
spese per rldurlo I quest'uso; propone fratlamo d. continuare l'lffillO di 
quelli di S, Tommaso Issum<;noo Inehe Il commcrcio, o sii lo Ipaccio dei 
C.pillii vivi di quella d'Istituto. Si domlnd. le Ibbracciando il secondo 
pf('ljl;ello 1J5umerebbc poi la DiII di S'Imperia dcll'lntlituto. Ed egl. si 
dKhlara indlffe~le ad l5$umerla però a ~1II8810 quando 6nl~ II cooduzJo. 

- 311-

ne di quelli di S, TommlSO. Si Ivri quindi in ronsidefazione il {OSlio dci 
CiI(, Luccheslni , l' si dari poi riSCOntro di qUllluo "ti per convenirsi... "', 

18 ""nIlIO 1802 

..... Si decide .. di Idmenere il progelto del Lucchcsini, l' ei~ di rinovlre 
con c:sso l'affillinza della Sllmperil di S Tommaso, di incaricarlo dello 
.mcrcio dei C.plta!i vivi di quelli dell'lnsliluto, e che paghi l'uso dei 
C.pulli morti quelli VOlti, che Ivri. bisoSno di servirsc:ne. Bensi si determi· 
na di restrinscre ,d un Inno solamente l'affino, e qualunque contrano sii 
pcr flrsi rol CiII LlICChcsini. ... , 

21 ,tnntuo 1802 

.. Rlpiglilto l'affllre delle due Stamperie il CiII. Marsisii cslblKe I 
Krinura dI locazione che Il CiII Lucchcsini I\'CVI con I PP. di S Domcnico 
per quelili d i S. Tommaso d'Aquino. E siccome questa comprende tamo 
l'affiliO della Casa, e $OlIOposla Bottega quanto quella dei Capitali dI 
carattcri e rami IO essI esistenti coTobbliSo di manutenzionc per restituire 
altrettanto finLlI I. locazione. Si riflelle che non potrebbe massime per un 
q:ol anno diversificare da queste misure. dOvendo valUlarsi chc il Lucchcsini 
prenda per Il StesSi stima i Capitali inservienti 1111 Stamperil, Che perciò 
non pare che posSi fini che uni proroSa per un Inno dcU'lffino mcdc:simo 
Quanto poi a quella dell' l nstituto confermando quanto fu 511biluo nell'uhi· 
ma SCSIiione, risulrdo al compenso di dani Il Lucchesini 5Op11l quanto 
\'cnderi dei Capitali vivi, si determina di assegnargli il U06 . IO, 
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